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SEMPLIFICAZIONI/ Scia per aprire esercizi commerciali con l’estetista. Meno vincoli sulle sagre

Controlli, concertazione per legge
Verifi che sulle imprese decise assieme a produttori e sindacati

DI MARILISA BOMBI
E LUIGI CHIARELLO

La concertazione diventa 
legge nei controlli alle 
imprese. I regolamenti 
del governo tesi a razio-

nalizzare, semplifi care e coordi-
nare le verifi che di ogni tipo sulle 
imprese dovranno essere predi-
sposti sia sulla base delle indi-
cazioni fornite dalle associazioni 
imprenditoriali, sia da quelle 
fornite dai sindacati. Questi ul-
timi guadagnano maggior peso, a 
seguito delle modifi che apportate 
dal Parlamento al decreto legge 
semplifi cazioni (n. 5/2012), con-
vertito in legge due giorni fa a 
Montecitorio e oggi in Gazzetta 
Ufficiale. I termini di conver-
sione scadevano, infatti, lunedì 
prossimo ed era necessaria una 
seconda lettura in relazione al 
fatto che al Senato il testo aveva 
subito modifi che rispetto al di-
spositivo approvato dalla came-
ra il 13 marzo. Altra novità: un 

esercizio commerciale che svolge 
anche attività di estetista, sarà 
d’ora in poi avviabile solo dietro 
presentazione della Scia. E que-
sto a prescindere dalla superfi cie 
di vendita. Novità anche in fatto 
di fi ere e sagre.

I controlli a imprese e i 
sindacati. Il comma 4 dell’art. 
14 del dl 5/2012 aveva previsto 
che, al fi ne di promuovere lo svi-
luppo del sistema produttivo e la 
competitività delle imprese e di 
assicurare la migliore tutela de-
gli interessi pubblici, il governo è 
autorizzato ad adottare, anche su 
base di attività di misurazione, 
dei regolamenti volti a raziona-
lizzare, semplifi care e coordinare 
i controlli sulle imprese. Secondo 
il parlamento i regolamenti, che 
saranno emanati su proposta dei 
ministri per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplifi cazione, 
dello sviluppo economico e di 
quelli competenti in materia, 
non dovranno sentire soltanto le 
associazioni imprenditoriali, ma 

anche le organizza-
zioni sindacali più 
rappresentative su 
base nazionale. Ma 
a proposito dei con-
trolli che il decreto 
legge aveva già 
imposto alle am-
ministrazioni pub-
bliche di rendere 
pubblici, ovvero «a 
pubblicare sul sito 
istituzionale e sul 
sito www.impre-
sainungiorno.gov.it 
la lista dei controlli 
a cui sono assogget-
tate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attivi-
tà, indicando per ciascuno di essi 
criteri e modalità di svolgimento 
delle relative attività», il parla-
mento ha specifi cato che i con-
trolli programmati sono esclusi 
non soltanto per le ispezioni in 
materia fi scale e fi nanziaria, per 
le quali continuano a trovare ap-
plicazione le disposizioni previste 

dalle vigenti leggi in materia, ma 
anche per quelli relativi a salute 
e sicurezza su lavoro.

Semplifi cazioni per gli este-
tisti. Esteso l’ambito di applica-
zione dell’art. 10, comma 2 del 
dl 2/2007 agli estetisti commer-
cianti: si consente che la segna-
lazione di inizio attività (Scia) si 
applichi all’attività di estetista 
anche quando esercitata in con-

comitanza con altra 
attività commerciale, 
a prescindere dal cri-
terio di prevalenza.

M a n i f e s t a z i o -
ni temporanee. In 
occasione di sagre, 
fiere, manifestazioni 
religiose, tradizionali, 
culturali o eventi locali 
straordinari, contraria-
mente a quanto aveva 
previsto il decreto leg-
ge 5/2012, che aveva 
disposto una deroga 
generalizzata ai requi-
siti soggettivi, dovrà 

essere dimostrato il possesso dei 
requisiti di onorabilità prescritti 
dal dlgs 59/2010. Rimane esclusa 
la necessità di dimostrare il requi-
sito professionale che è richiesto 
invece a tutti gli altri operatori 
nel settore somministrazione sia 
nei locali aperti al pubblico che 
in quelli riservati a una cerchia 
particolare di utenza.
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DI VALERIO STROPPA

Sono 49.075 le segna-
lazioni di operazioni 
sospette (Sos) ricevute 
dall’Unità di informa-

zione fi nanziaria nel 2011. Con 
un aumento del 31%, quindi, 
rispetto alle 37 mila acquisite 
nel 2010, e più del doppio del-
le 21 mila ottenute nel 2009. 
Crescono significativamente 
anche le procedure sanziona-
torie attivate dall’unità di in-
telligence fi nanziaria di Ban-
kitalia: nel 2011 sono state 62, 
rispetto alle 29 del 2010. Sotto 
osservazione, in particolare, le 
società fi duciarie, sottoposte a 
ispezioni fi nalizzate alla veri-
fi ca dell’osservanza degli obbli-
ghi di collaborazione attiva in 
relazione a operazioni di scu-
do fi scale. A renderlo noto è il 
bollettino semestrale luglio-di-
cembre 2011 diffuso ieri dalla 
Uif, che consente così di fare il 
punto sull’attività di preven-
zione svolta lo scorso anno. 

La quasi totalità delle Sos, 
vale a dire 48.836, ha inte-
ressato fattispecie legate al 
riciclaggio. Tali segnalazioni 
sono state inviate pressoché 
interamente da intermediari 
fi nanziari (soprattutto banche 
e uffi ci postali), che ne hanno 
effettuate 48.344. Ben diversi 
i numeri relativi alle Sos re-
capitate alla Uif da parte dei 
professionisti e operatori non 
fi nanziari: le 492 segnalazioni 
rappresentano circa l’1% del 
totale, ma risultano comunque 

più che raddoppiate rispetto al 
passato (nel 2009 erano 136 e 
nel 2010 erano 223). Più nel 
dettaglio, 143 Sos hanno visto 
come segnalante il Consiglio 
nazionale del notariato, 52 i 
singoli notai, 52 i commercia-
listi, 12 i ragionieri e periti 
commerciali, 30 gli avvocati e 
15 i revisori contabili. 

Le Sos relative al fi nanzia-
mento del terrorismo nel 2011 
sono state 205, in lieve calo ri-
spetto alle 215 dell’anno pre-
cedente, mentre le residuali 34 
segnalazioni hanno riguardato 
il fi nanziamento di programmi 
di proliferazione di armi di di-
struzione di massa. 

Nell’ambito delle verifiche 
innescate a seguito delle Sos, 
dall’intelligence finanziaria 
di Bankitalia sono partite 56 
denunce e 21 informative utili 
ai fi ni di indagine. Una sessan-
tina, come detto, le procedure 
sanzionatorie avviate, mentre 
nel triennio 2008-2011 le ri-
chieste di scambi informativi 
inoltrate alle unità fi nanziarie 
estere sono state 172, a fronte 
di 696 ricevute. 

Il bollettino ricorda infine 
il recente impegno della Uif 
nel richiamare l’attenzione 
degli operatori sul fenome-
no dell’usura, aggiornando lo 
specifi co schema emanato nel 
2009, alla luce dei risultati de-
gli accertamenti ispettivi e de-
gli approfondimenti cartolari 
eseguiti su operazioni sospette 
riconducibili a tale fenomeno.
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Riciclaggio, i dati Uif su operazioni sospette

Sos in aumento
50 mila nel 2011

www.centrobanca.it

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA
E’ convocata presso CENTROBANCA S.p.A., in Milano Corso Europa n. 16, l’Assemblea Ordinaria dei Soci per
il giorno 18 aprile 2012 in prima convocazione alle ore 16.30 e, occorrendo, in seconda convocazione per il
giorno 19  aprile 2012 alla medesima ora e nel medesimo luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno

1) Determinazioni in ordine alla composizione del Consiglio di Amministrazione;
2) Aggiornamento delle politiche di remunerazione a favore dei componenti gli Organi Sociali, di dipendenti

e di collaboratori non legati alla Società da rapporti di lavoro subordinato e dei piani di remunerazione basa-
ti su strumenti finanziari – Informativa in ordine ai meccanismi di remunerazione e incentivazione relativi al 2011;

3) Determinazione dei compensi dei componenti il Consiglio di Amministrazione  per l’esercizio 2012 -
Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Partecipazione all’Assemblea
Possono intervenire all’Assemblea gli azionisti aventi diritto di voto che dimostrino la loro legittimazione
secondo le modalità previste dalla normativa vigente in materia. Ai fini dell’intervento non è richiesto il pre-
ventivo deposito di cui all’art. 2370 codice civile.

Informazioni per gli Azionisti
Ai sensi dell’articolo 9 dello Statuto Sociale, gli azionisti possono farsi rappresentare in Assemblea secondo le
modalità previste dalle vigenti disposizioni di legge.

La documentazione relativa alle materie all’ordine del giorno è messa a disposizione del pubblico secondo le
modalità previste dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari. Gli azionisti hanno facoltà di ottenerne
copia. 
In relazione al punto 2 all’O.d.g si segnala che il Documento Informativo ex art. 84-bis del Regolamento
Emittenti è messo a disposizione del pubblico con le modalità previste dal medesimo articolo.

C E N T R O B A N C A
p. Il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente: Andrea Moltrasio
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